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Dopo la denuncia pubblicata dal Quotidiano, la Procura torna a interessarsi del caso

Ispezione ai capannoni di eternit
Sopralluogo dei tecnici Asp sui tetti degli ex depositi delle Ferrovie della Calabria

I tetti in eternit dei capannoni

di ROSITA GANGI

L’ALLARME inquinamen-
to eternit in città, sembra
aver smosso  le coscienze
degli organi  di controllo
che, venerdì scorso, hanno
effettuato un sopralluogo
nell’ex officina delle Ferro-
vie della Calabria. In segui-
to alle denunce pubblicate
dal Quotidiano nello scor-
so mese di dicembre, alcuni
ispettori dell’Asp di Cosen-
za si sono recati nei giorni
scorsi nei capannoni situa-
ti tra via Popilia e via Man-
cini per accertare la reale
situazione della struttura,
ricoperta da  amianto in
condizioni di preoccupante
usura. Della vicenda si è in-
teressata la Procura della
Repubblica di Cosenza, at-
tenta alle situazioni di criti-
cità del  territorio. Ci vor-
ranno alcuni  giorni per
avere i risultati della valu-
tazione dei tecnici, sebbene
sia sotto gli occhi anche di
persone  meno  esperte
quanto i tetti di eternit sia-
no decadenti, rotti in diver-
si punti e facilmente espo-
sti alla polverizzazione che
li rende nocivi alla salute.
Una situazione che, negli
anni, è stata più volta de-
nunciata da  quanti fre-
quentano quei capannoni,
i ragazzi dei centri sociali,
gli  immigrati, i  volontari
del centro Stella Cometa e i
blogger di Indymedia Cala-
bria che ne hanno fatto una
battaglia di civiltà e di salu-
te pubblica.  Negli anni
scorsi la Procura della Re-
pubblica diCosenza eragià
intervenuta, ponendo sot-
to sequestro l’area e impo-
nendo  l’incapsulamento
dell’eternit in modo da met-
terlo  in  sicurezza. Ma  le
Ferrovie della Calabria ef-
fettuarono  un incapsula-
mento non del tutto secon-
do norma, e, secondo quan-
to  riferiscono alcuni  am-
bientalisti, utilizzarono la
vernice giusta all’interno,
invece all’esterno fu usata
quella che serve per la suc-
cessiva  rimozione  fisica
dell’amianto, e che, pertan-
to, ha una durata limitata
nel tempo.
Nello scorso mese di di-

cembre, il Quotidiano ave-
va ripreso l’argomento, an-
che in seguito al sequestro
di  un’area interna  all’ex
Centrale del  latte che  era
stata posta sotto sequestro,
e  poi dissequestrata,  in
quanto  ricoperta  da  eter-
nit. Inquel caso la ditta che
sta realizzando nell’area di
via degli Stadi un progetto
edilizio, ha provveduto a ri-
muovere  l’eternit  presen-
tando un apposito progetto
all’Asp. Nel caso dei capan-
noni delle ex Ferrovie della
Calabria,  invece,  nessun
intervento  è stato  pro-
grammato, pur in presen-
za di  numerose denunce
pubbliche e neanche in con-
siderazione del fatto che in
quel luogo trascorrono le
loro giornate molte perso-
ne,  tra volontari  e immi-
grati. Il censimento indet-
to dal sindaco nel 2009 non
ha avuto i risultati sperati e
in città sono purtroppo an-
cora tanti i siti di eternit da
bonificare,

La storia. Nella sede del Centro Rialzo l’integrazione senza confini

«Qui c’è un letto e un pasto caldo»
Undici immigrati vivono stabilmente nelle strutture di via Popilia

Due immigrati che frequentano stabilmente la sede
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L’I N T E RV E N T O

Un urbanista
dall’anima
ecologica
per la città

LE associazioni Italia No-
stra,  Club Unesco  e Vas
(Verdi Ambiente e Società)
ritengono la partecipazio-
ne e  la consultazione nei
processi  decisionali  ine-
renti la città un momento
qualificante di una comu-
nitàin quantosi èchiamati
tutti, cittadini ed associa-
zioni, ad esercitare un di-
ritto di criticae di opinione
proponendo anchegiudizi
di valore su chi dovrà gui-
dare la città nel prossimo
futuro. Crediamo  che un
percorso  di sostenibilità
deve  essere  sostanziato
dalla più larga adesione e
dal concorso di tutti gli at-
tori della societàcivile, nel-
la prospettiva di una città
che cambia, si trasforma,
miglioragli standarddivi-
vibilità della collettività lo-
cale. Abbiamo quindi, noi
tutti, la grande responsa-
bilità non solo di consegna-
re ai giovani un mondo in
cui sono salvaguardate le
sue preziose risorse natu-
rali, ma anchedi educare e
fare crescere sensibilità e
consapevolezza.  Ormai
quasi quotidianamenteas-
sistiamo alla distruzione di
testimonianze e sedimenti
di Cosenza “città europea”
evidenziando lamancanza
di una pianificazione orga-
nica e corretta. Una impor-
tante occa-

continua a pag. 23

di MATTIA GALLO

DAL settembre scorso, presso
il Cpoa Rialzo, un gruppo di
migranti  trascorre stabil-
mente la  propria vita. Sono
undici, giovani, tra i18 edi 40
anni, tracui 5somali,1rume-
no, 1 eritreo e 4 senegalesi.
L'esigenza di una casa e la ri-
cettività politica dei membri
del Rialzo  rispetto all'emer-
genza abitativa  di italiani e
migranti, ha fatto si che da
qualche mese in quei capan-
nonigli undici immigrati tra-
scorrano buona partedella lo-
ro esistenza. Presso il Rialzo
essi dormono, divisi in stanze
comunidove si trovano i letti,
mentre in una stanza a parte
sta una ragazza somala. Non
mancano i servizi essenziali,
come i bagni con acqua calda
ed una cucina comune, ci sono
televisori ed un computer con
internet. Si tratta distrutture
auto costruite sia dai membri
del rialzo che dagli stessi im-
migrati. Lo spazio dei capan-
nonidelle exofficineferrovia-
rieconsente agli immigratidi
avere  un'assistenza legale
presso lo sportelloBaobab del
Moci edi frequentare icorsi di
italiano presso lo stesso Moci.
L'assistenzasanitaria è forni-
ta  dall'”Ambulatorio Medico
senza confini” dell'Auser del
rioneSpirito Santo.Gli attivi-
sti del Rialzo spiegano: «Gli
immigrati che  vivono nel
cpoa, svolgono lavori a nero e
sottopagati,  in particolare
nell'agricoltura. Adesso sono
circa una decina quelli pre-
senti, ma il numero di immi-
grati senzacasa incittà èmol-
to alto e saremmopotuti arri-
vare anche a cinquanta. Senza
contare che in media al mese
ospitiamo 4 o 5 immigrati di
passaggio che  sostano per
una nottata». Ad esempio Ja-
mail èun immigrato tunisino
che ha passato qualche giorno
delle festivitànatalizie presso
il Rialzo. C'è chi a turno cucina
per il pranzo o la cena, chi pu-
lisce, si organizzano feste, ce-
ne sociali, e visioni di film, e
tutti partecipano  ad assem-
blee di gestione, non senza dif-
ficoltà. Perché  le difficoltà

permangono,  soprattutto
quando si pensa che l'aspira-
zione degli immigrati è quella
di  poter  avere un'abitazione
propria ed un lavoro che ri-
spetti i loro diritti, come de-
nunciano  gli
stessi immigra-
ti. Molti di loro
sono giovani, e
quelli  prove-
nienti dall'Afri-
ca sono tutti di
fede  musulma-
na.  In Calabria
lavorano  in  di-
verse mansioni, c'è chi lavora
nell'agricoltura, chi fa da ba-
dante o fa piccoli lavoretti, e
chi fa l'ambulante, ma si tratta
di impieghi poco renumerati-
vi, sottopagati o in nero, sal-
tuari. Mbaye, senegalese, ha

lavorato per anni nelle campa-
gne del nord Italia nella rac-
colta degli ortaggi dove veni-
va pagato quattro euro l'ora. I
ragazzi cheprovengono dalla
Somalia hannouna storiaan-

cora  più  com-
plessa.  Tutti
provengono  da
Mogadisho e so-
no nati una ven-
tina di anni fa in-
torno allo scop-
pio della guerra
civile  perma-
nente tutt'ora in

corso. E della guerra ti rac-
contano  situazioni  di  vita
cruente vissute in prima per-
sona. Come Ali che da piccolo
andando  a scuola  ha visto
esplodere  una macchina  ed
l'innescarsidi unasparatoria

in seguito. Tutti i ragazzi spie-
gano  di  aver  imbracciato
un'arma,  in  età  precoce,  ed
aver sparato nelle situazioni
di guerra. Mohammedè stato
imprigionato,  mentre  Nuur
ha perso il padre ed il fratello
in guerra.  Kadarawill e
Mohammed  raccontano  an-
che la loro esperienza nell'ex
ambasciata somala di Roma.
Si tratta di un vero e proprio
tugurio dove sono accampati
centinaia di cittadini somali
chedormono suipavimentiin
un luogo fatiscente dove sco-
razzano i ratti. Tra le storie di
vita  è  particolare quella  di
Francesco,  giovane rumeno
calciatore del Gloria Bistrita.
A  Cosenza  è  entrato  nella
squadra Clandestino Fc dove
ha incontrato nuovi amici.

Tante vicende
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